La grammatica è stata intesa, almeno fino alla metà del Settecento, come necessità di scrivere secondo modelli letterari che perciò hanno avuto un forte effetto di grammaticalizzazione

1. testo letterario (scritto)

(
2. testo scritto privato di pre-colti, semi-colti, colti

1. effetto unificante per la lingua scritta delle norme da Bembo in poi

(
2. distanza tra lingua d'uso parlata in Italia, differenziata dal punto di vista diatopico (parlari regionali e "dialetti"), e lingua scritta

(
Scritto VS parlato

Con la diffusione dell'alfabetizzazione e della comunicazione di massa nel Novecento, questa distanza si è notevolmente ridotta.

 Questione della lingua = Questione della Grammatica (R. Simone, M.L. Altieri Biagi, F. Sabatini, ecc.)

Scritto VS parlato

(
Scritto Parlato = continuum
La competenza linguistica dei parlanti di età compresa tra i 10 e 14 anni circa, si fonda su un italiano "dell'uso medio" (ascoltato e letto), diafasicamente informale (riduzione dell'influsso delle varietà diatopiche)

lo studente di scuola media conosce implicitamente una grammatica che riflette la 'Grammatica necessaria' per farsi intendere

il risultato auspicato è l'esplicitazione di questa grammatica implicita: l'insegnante deve permettere all'alunno di potenziare la propria facoltà comunicativa 

La grammatica diventa lo strumento per raggiungere questo obiettivo

Il metodo induttivo si prefigge di utilizzare la scrittura creativa del ragazzo per permettergli di comprendere le potenzialità della sua lingua personale (quella che già possiede).

Lingua parlata dai ragazzi

(
Lingua scritta (personale, individuale, creativa) dai ragazzi

(
analisi guidata della propria lingua scritta

(
consultazione della grammatica e del dizionario per verificare l'attendibilità delle definizioni proposte dalle grammatiche.

Inevitabile è l'approccio sintattico dell'analisi

sintassi della frase e del periodo

(
sintassi dei sintagmi nominali, aggettivali, verbali, preposizionali, ecc.

(
arrivare alle classificazioni tradizionali utili, selezionandole in base alle necessità di comprensione della propria scrittura: lo studente ha un ruolo attivo nella valutazione grammaticale, si fa grammatico (M.G. Lo Duca)

Obiettivi 'grammaticali' del triennio

Analisi della propria scrittura

(
analisi dell'italiano scritto dell'uso medio

e di quello standard (giornali, libri di testo)

(
Analisi del testo letterario che potenzia

la competenza comunicativa, storica, estetica

Lingua personale 

(
Lingua dell'uso medio 

( 

Lingua letteraria

***

Soggettività della lingua 

(
funzione sociale della lingua 

(
 Storia e letteratura attraverso l'analisi linguistica dei testi della tradizione

1. A) L'insegnante invita gli alunni a scrivere una frase qualsiasi che hanno detto o che gli viene in mente

B) L'insegnante propone un sintagma nominale o verbale

2. I ragazzi espandono il primo elemento (A o B) aggiungendo di volta in volta una parola o ciò che preferiscono, liberamente

3. L'insegnante ragiona con un primo alunno sul suo testo per riconoscere e definire il valore sintattico in relazione alla funzione semantica di tutti gli elementi aggiunti, i ragazzi al banco fanno lo stesso sul proprio testo

4. L'insegnante mette a fuoco i fenomeni sintattici più rilevanti (valenze del verbo, rapporti di subordinazione, ordine dei costituenti, ecc.) e invita i ragazzi a individuarli nella grammatica, a collocarli in un ordine di fenomeni più o meno tradizionalmente diviso e a verificare l'efficacia della definizione

Ippolita Torelli a Baldassar Castiglione

(Modena, 18 settembre 1516)

[1] Venendo il Conte Zanfrancesco a quelle bande non me ho potuto retenire de scrivere a V. S. facendoli intendre como per dio gracia siame sani salvo che la Siga de madona che a un poco de febra ma spero in·dio che la non havera malle / [2] et io da po la·partita di quella son stata pegio che di febra vedendomi priva de la dolce conpagnia de V. S. la·qual me e stata di tanto cordoglio che con pena ne con lingua n·el potria esprimere si che dolce el·mio bene pregola la non me voglia dementichare [3] e la me volia amare di cor come io amo V. S. et altro non desidro che di vederla et quanto io me·ricordo che habia a·stare quindeci giorni ha·vederla me devise che siano quindesi ferite me siano date al cor pur con la·speranza mitigo al·tuto / [4] Volendosi partire el prefato Conto Non ho hauto tenpo de scrivere piu al·longo V. S. me avera per scusa / a la qualle in sieme con la Mca mna nostra matre con tuto il cor me li raco In Modena a di 18 de sept. a hore quatre de note 1516

De V. S. Amorevelma Consorte Hippolita

Taurella da Castilleone

A<...> e mio Caro Consorte Con<te> Baldesare Castillone

Note alla lettera 7:

1. Il Conte: Gianfrancesco Pio conte di Correggio, nipote di Gilberto (cfr. Litta, Famiglie celebri italiane, cit., fasc. 15, tav. iii). ~ la Sig.a madona: probabilmente Polissenna Rangone; nella minuta si legge la forma corretta Sig.a madona senza de che è forse un errore della copia inviata.

2. da po: ‘da poi, dopo’, cfr. lomb. dapòs. ~ n·el potria: né el potria, non lo potrei.

3. altro non: nella bella non si legge a causa del buco provocato dal sigillo, si corregge con la lezione della minuta. ~ me devise: ‘mi sembra’.

4. el prefato Conto: vd. nota 1. ~ per scusa: per scusa’, per scusata. ~ a hore [...] note: alla quarta ora dal tramonto del sole.

A)

Io cammino

Io cammino velocemente
Io cammino velocemente sul marciapiede
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno di Chiara
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno di Chiara e Paola
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno di Chiara e Paola, due gemelle
Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno di Chiara e Paola, due simpatiche gemelle

Io cammino velocemente sul marciapiede perché sono in ritardo alla festa di compleanno di Chiara e Paola, due simpatiche e vivaci gemelle


B)

Elena passeggia……

Alberto A.  
“        
“
tra i giardini di Troia.

Arianna C.
“
“
“
fischiettando una canzone.

Silvia D’.

“
“
con una sua cara amica.

Francesco F. 
“
“
nel parco.

Cristian G.   
“
“
con suo figlio.

Federico G.
“
“
con il suo cagnolino, per la strada di campagna del suo amico Giovanni.

Roberto G.
“
“
nel parco della città di Pavia, per rilassarsi.

Mirko L.

“
“
per la città, in una bella giornata primaverile.

Stefano L.
“
“nel parco vicino a casa sua, leggendo il giornale.
Andrea M.
“
“molto lentamente.

Alessandro M.
“
“
se si sente triste.

Jessica M.
“
“
quando è triste, perché ciò la rilassa.

Nicolò P.
“
“
con il suo cane per la città.

Beatrice S.
“
“
sola per un viale fiorito.

Aurora V.
“
“
per dimenticare ricordi spiacevoli.

Paolo V.
“
“
spesso con il suo ragazzo.

1. Ieri ho visto…

Alberto A.  
“        “

uno scoiattolo.

Arianna C
.
“
“
un uccello su un albero.

Silvia D.

“
“
un bellissimo tramonto.

Francesco F. 
“
“
uno stupendo paesaggio di montagna.

Cristian G.   
“
“
un usignolo.

Federico G.
“
“
un cagnolino piccolo e indifeso vicino al marciapiede.

Roberto G.
“
“
“
un film al cinema.

Mirko L.

“
“
una persona dall’aria sospetta.

Stefano L.
“
“
“
Carlo che passeggiava per la piazza.
Andrea M.
“
“
“
una fontana.

Alessandro M.
“
“
un famoso attore italiano, che lavorato anche in America al fianco di grandi attori hollyvodiani.

Jessica M.
“
“
le montagne in lontananza; erano bellissime.

Nicolò P.
“
"
una moto nel giardino di Luca, vicino all’auto di suo zio.

Beatrice S.
“
“
una magnifica aurora.

Aurora V.
“
“
mio nonno con la sua nuova macchina.

Paolo V.

“
“
una mia vecchia amica delle elementari, che saliva sul  pullman per andare a scuola a Pavia 

